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TRENTO. Due mesi. Per otto setti-
mane i  25  mila  studenti  delle  
scuole superiori trentine se ne 
sono restati a casa. Attaccati al 
video del computer a cercare di 
seguire le lezioni online. Chi nel-
la propria cameretta, chi nello 
studio dei genitori e chi sul tavo-
lo della cucina. Magari a combat-
tere con connessioni saltellanti. 
Oggi tornano sui  banchi.  Non 
tutti insieme, perché la ripresa 
della  scuola  in  presenza  è  al  
50%, nel senso che ogni giorno 
negli istituti ci deve essere la me-
tà degli alunni, ma tutti entro 
pochi giorni, in base all’organiz-

zazione delle singole scuole. Il  
tetto del 50% è stato previsto so-
prattutto per non gravare il si-
stema dei trasporti di un peso ec-
cessivo. 

175 corse in più
Il mobility manager della Pro-
vincia  Roberto  Andreatta  ha  
concordato con il commissario 
del Governo Sandro Lombardi il 
piano di potenziamento del tra-
sporto che prevede 175 corse in 
più. Il costo a carico della Pro-
vincia sarà di 1,2 milioni di euro, 
da qui a giugno. Il potenziamen-
to, infatti, sarà possibile soprat-
tutto grazie all’intervento delle 
imprese  di  trasporto  private.  
Dei 25 mila studenti delle supe-

riori quasi tutti hanno un abbo-
namento al trasporto pubblico, 
ma a preoccupare è soprattutto 
il trasporto extraurbano. Sono 
circa 11 mila gli studenti che usa-
no  questi  mezzi  per  andare  a  
scuola, a fronte di 5 mila posti di-
sponibili, tenendo conto del ta-
glio del 50% dei posti per assicu-
rare le distanze. Il potenziamen-
to riguarda soprattutto il  tra-
sporto extraurbano, con 148 cor-
se in più, mentre per il trasporto 
urbano le corse in più sono 27.

I prof chiedono il vaccino
Un altro tema caldo è quello dei 
vaccini per gli insegnanti e per il 
resto del personale della scuola. 
In tutto si tratta di circa 13 mila 

persone. Pietro Di Fiore della Uil 
spiega che la vaccinazione del 
personale scolastico è prevista 
troppo tardi e che è il caso di an-
ticiparla  di  molto  se  si  vuole  
mantenere le scuole aperte: «Le 
tabelle ministeriali prevedono il 
vaccino per gli  insegnanti  per 
giugno e luglio. È una presa in gi-
ro perché le scuole sono chiuse a 
giugno e luglio e, visto che la co-
pertura  del  vaccino è  limitata  
nel tempo, è anche in parte inu-
tile. Tanto meglio sarebbe rin-
viarlo a settembre, alla ripresa. 
Ma se si punta sulla scuola, se si 
riconosce che è un motore socia-
le, il vaccino agli insegnanti e al 
personale va fatto al più presto, 
appena finiti quelli per i medici, 
infermieri  e  anziani.  Gli  inse-
gnanti sono esposti al contatto 
con i ragazzi e possono essere 
contagiati  facilmente.  Sono  in  
prima linea. Se si ritiene che la 
scuola sia importante, si deve fa-
re presto per non tornare a chiu-
derla,  anche per  le  famiglie  e  
non solo per i ragazzi».

Verifica tra 15 giorni
L’assessore all’Istruzione Mirko 
Bisesti  spiega che la  Provincia 
verificherà i dati sul contagio tra 
15 giorni e che, dopo questa da-
ta, si deciderà se incrementare 
la  percentuale  della  scuola  in  
presenza:  «Noi  abbiamo  fatto  
un grande investimento in esta-
te per creare spazi per più classi. 
poi abbiamo assunto 800 perso-
ne in più tra insegnanti e perso-
nale non docente, per poter ri-
spettare le norme sul distanzia-
mento. Tra l’estate e l’autunno 
abbiamo trovato circa 150 mezzi 
di trasporto in più. Ora abbiamo 
anche confezionato un piano di 
potenziamento con 175 corse ag-
giuntive. Abbiamo fatto tutto il 
possibile  e  la  nostra  struttura  
scientifica ci assicura che la ria-
pertura della scuola al 50% si 
può fare. Anzi, è una soluzione 
prudenziale.  Avremmo potuto 
andare direttamente al 75%, ma 
abbiamo preferito vedere come 
vanno i contagi. Per questo mo-
tivo abbiamo deciso di partire al 
50% e di verificare l’andamento 
dell’epidemia tra circa 15 giorni. 
Vedremo l’impatto della riaper-
tura della scuola in presenza e 
dell’incremento delle presenze 
sui mezzi pubblici. Poi decidere-
mo se aumentare la percentuale 
di lezioni in presenza. Già ades-
so molte scuole avevano prepa-
rato un piano per fare quattro 
giorni di lezione invece di 3, so-
prattutto per le prime e le quinte 
classi. Vedremo in futuro se sarà 
possibile, ma per il momento è 
bene essere prudenti».
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Rientro a scuola per 25mila
I sindacati: prof, vaccino subito
Il ritorno. Oggi dopo 2 mesi, insieme ad elementari e medie, lezioni in presenza per le superiori
I docenti chiedono l’immunizzazione. Di Fiore: «Se non si vuole chiudere subito si anticipi»

• Oggi riprendono le lezioni in presenza al 50% anche gli studenti delle superiori

I NUMERI

175
Le corse in più

• Il piano di potenziamento del 
trasporto per la ripresa della 

scuola in presenza prevede 175 
corse in più. Di queste 148 sono 

per il trasporto extraurbano 

11 mila
Utenti dell’extraurbano

• Dei 25 mila studenti delle 
superiori, 11 mila usano i mezzi 

extraurbani che hanno 5 mila posti

TRENTO. La campagna di vacci-
nazione sta entrando nel vivo 
anche nelle case di riposo. Ma 
ci sono alcune indicazioni det-
tate a livello centrale che han-
no sollevato più di un dubbio 
di interpretazione. In particola-
re, è previsto che per gli anzia-
ni ricoverati nelle Rsa che non 
siano capaci di intendere e di 
volere e non abbiano un ammi-
nistratore di sostegno debba es-
sere richiesta l’autorizzazione 
per fare il vaccino al giudice tu-
telare. Molte Rsa hanno già lu-
mi al Tribunale per sapere co-
me fare a chiedere questa auto-

rizzazione, dal momento che 
tra gli  ospiti  non sono pochi 
quelli  in  queste  condizioni.  
Ma, al di là dei problemi buro-
cratici il piano vaccinale prose-
gue. Oggi, spiega la presidente 
di Upipa Francesca Parolari, è 
prevista la consegna a 27 diver-
se Rsa del Trentino di 1800 dosi 
di  vaccino.  Domani  saranno  
consegnate altre 180 dosi in al-
cune Rsa che hanno bisogno di 
completare  il  primo  ciclo  di  
vaccinazioni. Altre 30 dosi sa-
ranno consegnate, sempre do-
mani a Vallarsa. La presidente 
dell’Upipa  spiega  che  entro  

questo fine settimana si rag-
giungerà un risultato degno di 
nota: «Entro questo fine setti-
mana saranno circa 4 mila le 
vaccinazioni complessivamen-
te  somministrate».  Questo  
vuol dire che gran parte della 
popolazione anziana delle Rsa 
trentine sarà vaccina entro po-
chi giorni. Con gli ospiti sarà 
vaccinato anche il  personale. 
La speranza è quello di conclu-
dere al più presto le vaccinazio-
ni in tutte le case di riposo che 
hanno una popolazione di cir-
ca 5 mila ospiti. Le vaccinazio-
ni stanno proseguendo anche 

per il personale sanitario. Tra 
medici, infermieri e Oss si trat-
ta di più di 7 mila persone. An-
che in questo caso, l’obiettivo 
della Provincia è quello di com-
pletare  entro  pochi  giorni  le  
vaccinazioni. 

Poi si proseguirà secondo le 
tabelle fissate a livello centrale, 
a  Roma, con la  vaccinazione 
delle  categorie  più  a  rischio.  
L’obiettivo è quello di finire di 
vaccinare la popolazione anzia-
na e le categorie professionali 
più esposte al contagio, come 
forze  dell’ordine  e  vigili  del  
fuoco, entro la primavera.

TRENTO.  La consigliera pro-
vinciale Lucia Coppola chie-
de che la Provincia organizzi 
un monitoraggio dell’anda-
mento dell’epidemia a scuo-
la: «La Provincia di Trento 
ha deciso che in Trentino dal 
7 gennaio si ripartirà con la 
didattica a distanza al 50%, 
L’assessore  Bisesti  sostiene  
che, sulla base dei dati sanita-
ri che caratterizzano il qua-
dro  provinciale,  la  scuola  
può ripartire. Ferma restan-
do l’importanza della didatti-
ca in presenza, si spera che 
questa scelta, non condivisa 
da tutte le regioni italiane, 
sia supportata da un poten-
ziamento dei trasporti pub-
blici e da un controllo serra-
to anti assembramento da-
vanti alle scuole e alle ferma-
te degli autobus e delle cor-
riere. Si ritiene che sarebbe 
inoltre  utile  avviare  una  
campagna di  monitoraggio  
della circolazione del  virus 
nelle scuole trentine che per-
metterebbe di avviare even-
tuali meccanismi di conteni-
mento del virus, laddove la 
diffusione appaia raggiunge-
re la soglia di allerta. Avviare 
quindi dei controlli con tam-
poni  antigenici  all’interno  
delle scuole che coinvolgano 
anche il personale scolastico 
e Ata. La Provincia di Bolza-
no sta proseguendo la sua in-
tensa attività di screening ga-
rantendo in tutti gli istituti 
scolastici  di  ogni  ordine  e  
grado un monitoraggio setti-
manale  su  base  volontaria  
per rilevare eventuali nuovi 
casi».

Lucia Coppola

«Monitoraggio
a scuola
con i test
antigenici»

• Lucia Coppola

• Francesca Parolari

Entro il fine settimana somministrate 4 mila dosi nelle case di riposo

Per gli ospiti Rsa incapaci serve il sì del giudice
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